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Craxi partito per la Tunisia 
ha disertato l'appuntamento 
,,, . L'ex sottosegretario alla 

presidenza ha sottolineato 
il carattere politico del 

gesto del leader socialista 

«La mia è una rappresentanza 
puramente amministrativa» 
Invece Spadolini con Gaspari 
ha rispettato il galateo 
La prima seduta del nuovo 
gabinetto è durata 20 minuti 

Scambio di consegne con veleno 
A palazzo Chigi 

Fanfani trova 
soltanto Amato 

ROMA - Creai? Non c'è .So
no io II reepoatablle dell'emmi-
nlMiaiioat a pelano Chigi., di
ta l'ai KttoMf nurio Giuliana 
Amato. Colt » il .dottor Sonito. 
dal Pai ad attandere l'arrivo di 
Amintota Fanfani, poco dopo 
lo 12 MlTumcio dal preaidente 
dal Contteliaper il tradixionale 
Battaglio dalia coiuaana Nien-
la di più ha potuto Fara Oacar 
Marami, minimo incanta par i 
rapporti col Parlamento, pi 

ita a palano Chlji — maio 
ile* Par l'uomo dia na 

ricevuto l'incarico di fornire il 
nuovo lovcrno in virtù della 
tua carica latituinanalo (la pre-
•(denti dal Sanato) è arto uno 
echlaffo. Creai neppure ai è 
pie» la bnf a di ecnvtre a Fan
fani due rithe di «ireottanta 
(mentre ai è premurato di Indi-
ritiare un matteaila 41 augurio 
al prefitto Orai» Sparano che 
Uucia l'incarico di «(retarlo 
(entrale dal C«i> par enumera 
b ( M o n i di comilllere di Sta-

M Sampllcamant», l'ai preti-
denle dal Conelilio e partito 
par la •piene lunnlna E IL In 
vacanti. afa dell'altro atomo, 
eublto dopo aver lanciato un 

Ktnta attacco al capo dallo 
lo. Creai aveva detto .Un 

(ornilo lirfatto vita lo «pirito 
a la lettere della Coatituiiona. 

il leader »o-

Upiuhunj-

11 alacono 
... riltémpi tra il «Sali

ate a un de Centra poco Lo 

iena adempiuta incoraben 
" '--i»era«u prendente 

io uacenu che prov 
ttnip delle conte vede i l .patu»..,, -,., 

n e Dal punv di vieta aromi 
nUtralivo il reepontebili I reepontebile a pa-

laaao Chlai è il eoUoeegretano 
alla preeidenta, eul piano poli 
tieo no Intornine, queeto e un 
fatto più di protocollo che iati-
turJonale* 

E etate* quindi, una eccita 
deliberala a nudiate in tutta le 
•uè implieenoni quelle di Cra 
ai Font è lo eteeto per Feniani 
che fa buon viao a cattivo gioco; 
coma potrà, domani, accettare 
la fiducia da parta dei Melali-
•ti. te quitti coti incideranno 
per uri ultimo braccio di ferro 
con la De? 

Ne, del reato, Fanfani avreb
be potuto delef ara il auo eotto-
teiretario alla preeidenta del 
Coneielio I miniatri li ha con
vocati, elle 12,30 a paletto Chi
gi, proprio par la nomina dai 
«vice* Coti e B0 ermi deve aot-
toporei e queet'altra incomban-
te Come e andata? .E coma 
dovrebbe andare? Uno riceva 
l'altro, ci ti informa della qua-
elioni pendenti e ci ai ulula., 
parola di Giuliano Amato. Sol
tanto un fatto protocollare. 
•Meno mala Ci foeaa alato Cra-
li, ci earebbe ecappata qualche 
Irne ., IronlnerTil de Anto
nio Gava, all'uactta da palano 
ChW 

Zitti eitti, invece, le matrico
le di queeto governo, i tecnici dì 
area cattolica al loro battesimo 
di fuoco Per fortune che nella 
tale del Contiguo dei ministri 

fi letti di .un Mie ecempolo di 
uerre guerreggiata giungano 

atlu^.-C'aetewafere di ceri 
, w 4 t W i e n h ' é , M J t e lue 
baroli non anno «elianto ritua 
Il Nel .deferente saluto, al ca 
pò dello Stato e alle presidente 
dei due rara» dal .Parlamento, 
infatti, uova modo di sottoh 
neare una caratteristica del 
mandato ricevuto «Assicurare 
al paese il democratico svolgi 
mtniodella vita, politici! e I er 
ficace funzionamento delle isti 
fusioni e delle strutture stata 
li. Leaatto contrario, cioè, di 

ciò di cui l accusa Crasi 
Ci sari modo e tempo per ve

dere Qui, ora tipetti all'ordi
ne del giorno A Giovanni Goria 
l'incarico di fungere da segreta
rio proprio lui, il ragioniere di 
Asti che comincteva ad imme
desimarci nei panni del super-
minietroper l'economia (ha Te-
eoro e Bilancio assieme) Ma a 
colo per il tempo necessario a 
nominare e far giurare eottote-

[llo, tutti 

Grumo alla' pneidonta ù de 
auro Bubbico, fedelissimo di 

Fanfani Si aseegnano i 
etari tenia portafcclii 
scontati. E ai paese alla 
degli altri aottoaegretari: 33 In 
tutto; soltanto i de del prece
dente governo che di eott— 
(retori ne contava 60 (27 in 
no) C'è solo qualche eoo 
mento Senese dell'Industria 
al a praaldema del Consiglio 
(che, quindi, avrà due aot— 
antan), Santut aempre 
rlnduatria agli Esteri. Roccam 
dai Lavori pubblici al Commer
cio «stero. Lamorte dal — 

a^S'Ss 'J 
fe^aW,»». 
mwrto "Ji^fi^gJRglf* • i r 
" n GJisilfìio dei ministri *fl-
nito. 20 minuti in tutto, Net 
cortile di palazzo Chigi circola* 
no solo battute Quelle di Gava 
rimasto aenza il telegramma 
di auguri di Berlusconi, di 
ZamberTeUÌ,ora «nel» miru, 
atro ai Lavori pubblici, che ri* 
corda come *fn Questi M U ehi 
hi costruito, di più in lulia è 
•tata la H I Prbtesione civile, dt 
Andreotti tal «connubio, tra* 
ministri «politici» • «tecnici». 

Solo per Remo Gaspari in 
corata* un altro appuntamento. 
a palano Baracchini, tede del 
suo nuovo ministero la Difesa 
Lo attende Spadolini, ministro 
uscente 11 passaggio delle con 
segne qui e avvenuto secondo le 
regole del galateo 

Pasquale Cascate 

DOMA — H presidente dal Coni al u Feniani dopo il giuramenlo al Quirinale 

Ecco i sottosegretari (passano da 60 a 33) 
M N M — I MttoaagraOrl alai governo Fanfani. norninatJ tori 
«111 Cwil|»0 dai wWetri. tono 33. Hai prwdwm «ovartw 
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Le «pratiche pendenti»: sanità, multe '••• 
L'eredità lasciata dai ministri uscenti al nuovo governo - Dopo la faida tra Goria e Gaspari torna la mina vagante del contratto del personale sanitario 
Intanto il presidente della Repubblica ha rispedito alle Camere la legge sugli oneri sociali - Incertezza per 20 decreti che rischiano di decadere 

ROMA — Sul tavolo del neonato 
Consiglio del ministri si accavalla
no le pratiche pendenti I ministri 
uscenti hanno lasciato a mezz'aria 
una serie di questioni che l succes
sori, Investiti per ora della ordina
rla amministrazione, non potran
no Ignorare 

Lo stesso presidente Cosslga ha 
voluto sottolineare Ieri un primo 
argomento, rispedendo alle Carne* 
re 11 testo che convertiva in legge II 
decreto sugli oneri sociali II prov
vedimento torna al mittente con 
un «messaggio» nel quale 11 capo 
dello Stato sottolinea la mancata 
copertura finanziarla di alcune 
norme Esattamente la stessa cosa 
Il presidente della Repubblica ave
va (atto due mesi fa, nel confronti 
di una legge sostanzialmente Iden
tica La Costituzione, come è noto, 
prevede che 11 capo dello Stato pos
sa rinviare alle Camere, con mes
saggio motivato, una legge prima 
di promulgarla. Ma aggiunge an
che che egli è obbligato a promul

garla se 11 Parlamento riapprova 11 
testo •bocciato» In questo caso, 
tuttavia 11 Quirinale ritiene — co
me afferma In un comunicato dif
fuso in mattinata — che le modifi
che apportate dal Senato tra la pri
ma e la seconda lettura abbiano 
dato vita a un «nuovo» testo e non 
alla reiterazione del prima 

Ma la fiscalizzazione degli oneri 
sociali (per la verità la normativa 
riguarda anche gli sgravi contribu
tivi nel Mezzogiorno e gli interventi 
statali nel settori Industriali In cri
si) non è che una delle mille spie 
luminose intermittenti accese sul 
quadro comandi di questo sesto go
verno Fanfani E le altre? Vedia
mole In primo luogo, l'esecutivo 
che ieri ha giurato nelle mani di 
Cosslga dovrà disinnescare la mina 
vagante della sanità, lasciata alla 
deriva dalla falda Oorla-Gasparl 
Una disputa Insanabile sfociata 
nella decisione, diciamo cosi «Indo
lore* di rinviare l'approvazione 
dell'accordo appunto al nuovo go

verno 
La patata torna nelle mani degli 

Interessati bollente come prima, 
anche se Fanfani, In sede di riparti
zione degli Incarichi ministeriali* 
aveva cercato di stemperarla. Era 
stato infatti abbastanza lungimi
rante da allontanare uno del con
tendenti Oaspari, al quale ha riser
vato 11 dicastero della Difesa, sot
traendogli la Funzione pubblica 
che è stata Invece affidata alla 
•matricola* Livio Paladln Proprio 
l'estraneità dell'ex presidente della 

jCorte costituzionale alle beghe In-
' terne allo scudocroclato potrebbe 
Imprimere l'Impulso giusto per 
una «chiusura* rapida e senza nuo
ve polemiche II contenzioso tra 11 
ministro del Tesoro e Gaspari ri
guarda una norma che quest'ulti
mo ha definito «di scarsissima o 
nulla rilevanza», vale a dire gli In-

Suadramentl e le promozioni rela
vi al personale appartenente a di

versi enti locali e mutue assisten
ziali che Regioni e Usi hanno utiliz

zato a partire dal 1980 Secondo II 
Tesoro, la sanatoria — sottoscritta 
Invece da Donat Cattln e Gaspari, 
In sede di accordo sindacale — non 
poteva essere oggetto di contratta
zione tra le parti, anche perché già 
assoggettata a un parere negativo 
del Consiglio di Stato Come finirà 
la questione? Difficile dirla A Pa
ladln 4 affidato questo delicato ruo
lo di mediatore In una bega che — 
comunque la si giri — lascia tra
sparire una gestione del contratto-
sanità tutta basata sugli Interessi e 
suglto scontri interni alla De 

Ma la prospettiva delle elezioni 
anticipate coinvolge anche altre ri
levanti questioni Alcuni del venti 
decreti attualmente pendenti In 
Parlamento (quindici sono in di-
scusslonea Montecitorio e cinque a 
Palazzo Madama) rischiano di de
cadere Alcuni riguardano argo
menti su cui l'attenzione del citta
dini è vivissima Parliamo ad 
esemplo della riduzione dei ticket 
sanitari e delle maxi multe per la 

circolazione stradale Esiste la pos
sibilità di una reiterazione indefi
nita del decreti che a mano a mano 
giungono a scadenza, ma c'è anche 
I eventualità che qualcuno di que
sti venti provvedimenti venga la
sciato definitivamente decadere 
Le voci più Insistenti a questo pro
posito riguardano 11 tema delle ma
xi multe Taluni giudicano Impro
babile che un governo elettorale 
adotti provvedimenti •impopolari* 
(e l'aumento dell'entità delle con
travvenzioni potrebbero esserlo) 
proprio alla viglila del ricorso alle 
urne Altri osservano che a un go
verno istituzionale — più che ad al
tri — non è consentito fare slmili 
calcoli elettoralistici 

In bilico tra approvazione e sca
denza ci sono anche I decreti su fi
nanza locale, condono edilizio, mi
glioramenti al militari, Roma Ca
pitale, bilanci delle Usi, contratto 
di polizia, struttura del proces si 
penali 

Guido Dell'Aquila 

Fanfani giura con i ministri 

«Ecco tutti 
imiei 

professori» 
I tecnici neodesignati ieri al Quirinale 
Guarino arrivato a piedi ha dovuto farsi 
identificare * Imbarazzi, battute, inchini 
ROMA — •Giuro sul mio 
onore di esse» fedele alla 
Repubblica » E 11 18 aprile 
di Amintore Fanfani, con 11 
auo governo bifronte tutti 1 
de (eccezion fatta per Porla-
ni) che avevano abbandona
to Craxi e le nove matricole 
•pescatei fortunosamente 
tra 1 tecnici di area. Tutte le 
attenzioni sono per questi u l-
timi •! miei professori-, il 
definisce 11 nuovo presidente 
del Consiglio prendendoli 
sottobraccio uno alla volta. 
Fanfani fa da preside bona
rio della compagnia. Non è 
proprio la sua scuola, dovrà 
amministrarla dopo una ses
sione d'esami rovinosa, In 
attesa che l rimandati si ri-
presentino a settembre Ma 
per un «cavallo di razza* è 
sempre motivo di soddisfa
zione che, sulla soglia degli 
80 anni, l suol servìgi siano 
utili E a lui che si è dovuta 
rimettere una De che ha con
sumato tutta la rendita di 
quell'altro 18 aprile, 39 anni 

Non più rampante ma 
sempre scalpitante, Fanfani 
passa In rassegna t) picchet
to della Marina schierato nel 
cortile del Quirinale Non è 
lui U primo II nastro l'ha ta-

Slieto Franco Plga. presi-
ente della Consob, nomina

to al ministero dell'Indu
stria, alle 10,30 In punta Ma 
la palma l'avrebbe meritata 
Il prof Oluseppe Guarino 
solo che u ministro delle Fi
nanze (di 11 a poco) è arrivato 
a piedi e ha dovuto farsi rico
noscere nell'androne dalla 
vigilanza diffidente della 

rresidenza della Repubblica. 
de ministri di mestiere in

vece, arrivano soltanto pochi 
minuti prima delle 11 Giu
sto ti tempo per rispettare 
«rupolosamente U protocol
lo della cerimonia. 

11 in punto, nella sala degli 
Arazzi di Lilla per ti giura
mento di Fanfani nelle mani 
di Cosslga, presenti 11 segre
tario generale del Quirinale, 
Sergio Berlinguer, e II consl-

Sliere militare del presidente 
ella Ripubblica, generale 

Stello Nardinl, 
Nel salone delle Feste, In

tanto, 124 ministri del nuovo 
governo si dispongono lungo 
le due file di sedie damasca
te Al centro, in bell'eviden
za. 1 de Andreotti, Scalfaro e 
Rognoni, le colonne puntel
late di una costruzione poli
tica In disfacimento Sledo
no tutti solo per qualche 
Istante, alzandosi — chi con 
fatica, chi goffamente, chi 
con collaudata baldanza — 
all'arrivo del piccolo corteo 
aperto dal presidente Cossl
ga « da Fanfani. 

E il momento della ceri
monia più solenne ÈBerlin-
Suer Io speaker Chiama 

apprfma 11 de Luigi Granel
li, «ministro senza portafo-
![llo», dinanzi al grande tavo-
o con la Costituzione aperta 

su un leggio Granelli legge 11 
giuramento con un fll di vo
ce, poi firma e Cosslga ratifi
ca. Una stretta di mano al 
due presidenti e di nuovo al 
proprio posto, sempre In pie
di Tocca a De Vito Poi al 
primo «tecnico*, Livio Pala
dln, l'ex presidente della 
Corte costituzionale chia
mato al ministero della Fun
zione pubblica, a cui Cosslga 
concede qualche parola 
d'augurio In più Ancora 
Gaetano OlfunI, fino a Ieri 
segretario generale del Sena
to a cui è assegnata la re
sponsabilità del Rapporti 
con 11 Parlamento ora e 
Fanfani a concedere una 
stretta di mano più calorosa. 
Seguono 1 tre grandi della 
De, Andreotti, Scalfaro e Ro-

Konl E Scalfaro, flnalmen-
fa echeggiare la formula 

del giuramento, scandendo
ne le parole con voce alta e 
solenne 

SI alternano veterani e re
clute I primi sicuri (l'unica 
donna è la Falcucci inamo
vìbile dal ministero dell I-
struzione), gli altri alquanto 
emozionati Travaglio. (Tra
sporti) e DI Lazzaro (Turi
smo) s) passano la formula 
del giuramento Quando e il 
suo turno Mario Sarclnelll (Il 
nuovo ministro per 11 Com
mercio esteio) si irrigidisce 
In un perfetto inchino II de 
Gullottl si piegi di traverso 
Ultimo è Pavan, ncoministro 
per l'Ecologia studioso di 
formiche, impressiona la sua 
rassomiglianza con il povero 
senatore Medici, stessi capel
li bianchi tirati all'lndletro, 
stesso plzzetto («Ma lui man
gia la sera, Medici seguiva 
una dieta rigidissima', dirà 
poi Fanfani) 

La tradizionale foto di 
gruppo è l'occasione per 
qualche scambio di battute 
Informali tra Cosslga e 1 mi
nistri Un ultimo «buon lavo
ro* a Fanfani, un augurio di 
•Buona Pasqua* ali Indirizzo 
del giornalisti e 11 capo dello 
Stato lascia la sala E il 
•rompete le righe. I ministri 
de «rinnovati* si svincolano 
In fretta Solo Gaspari, asse-

6nato alla Difesa, si mirat
ene per garantire che saprà 

affrontare la questione delle 
retribuzioni dei militari «Ne 
ho risolti tanti dt problemi» 

Le matricole, invece, non 
riescono a sfuggire alia cu
riosità del giornalisti Fanfa
ni s'Intrattiene, saltellando 
dall'uno all'altro, ma appena 
si accorge che I suol «profes
sori* se la cavano da soli, ab
bandona Il campo per recarsi 
al Senato In vUita di cortesia 
al vicepresidente facente 
funzioni, Gino Scevarolll 
Del resto, Il drappello del ÉU-
nlstri-tecnicl (mal, comun
que, cosi numeroso) è più ehe 
mai guardingo 

Glfunl rassicura si, lo sa 
che nel prossimi giorni I rap
porti con il Parlamento sa
ranno difficili e tormentati, 
quasi sul filo del rosolo «Cer
cherò — dice — di mettere la 
mia esperienza di funziona
rio dello Stato e il senso di 
equilibrio necessario al ser
vizio de! paese- Ermanno 
Corrieri è meno ufficiale il 
suo nome è legato al rappor 
to sulle nuove povertà che 
però, ancora-deve essere tra
dotto In adeguate politiche 
sociali E lui lo riconosce 
apertamente «C'è un proble
ma di ridistribuzione dell'oe-
cupazloneedelreddito Que
sto governo avrà dei limiti 
oggettivi, ma ci sono degli 
Impegnt da rispettare come 
il riordino degli assegni fa
miliari Spero comunque di 
E reparare una sorta di 

(trattoria per le decisioni 
che qualcuno prenderà dopo 
Le pensioni? Cercherò di in
trodurre qualche mia idea, 
ma non sarò certo to a con
cluderla* Plga chiede tem-
K «Abbiamo appena giura-

• Paladln sottolinea che 
•ci sono attività che debbono 
comunque essere assolte*. E 
Guarino si spende le creden
ziali dt tutto 11 gruppo. «Noi 
tecnici sappiamo quali sono 1 
modi per studiare 1 problemi 
Lo faremo senza pensare 
quanto tempo si resterà* 

E, allora, subito alla pro
va. Giù In cortile Guarino 
trova ad attenderlo un capi
tano della Finanza sull'at
tenti Non uscirà dal Quiri
nale a piedi Ora è ministro, è 
arrivata l'auto blu blindata 
per portarlo a palazzo Chigi 

E poi c'è la questione delle carceri 
Il nuovo 

ordinamento 
per i detenuti 

esige 
più personale 
con maggiore 
preparazione 
Turni pesanti, 

mal pagati: 
rumiliante 
condizione 
degli agenti 
di custodia 

Operatori penitenziari si 
sono risentiti, e hanno prote
stato, perché nella Piovra 3 
c'era un agente di custodia 
corrotto Suscettibilità ec
cessiva, qualcuno avrà pen
sato a mettere li veleno nel 
caffè del detenuto eccellente 
non può essere che chi glielo 
porta Ma la protesta diventa 

fitu che comprensibile se si 
lene conto della condizione 

umanamente e professional
mente depressa, umiliata In 
cui vive tutto 11 personale 
che lavora nelle carceri In 

?(articolare, proprio gli agen-
1 di custodia turni pesantis

simi, ore straordinarie obbli
gatorie pagate scandalosa 
mente, meno di un terzo che 
alla Polizia, provenienza 
pressoché esclusiva dal Sud 
la Rai ha prodotto e trasmes 
so telefilm sulla fatica della 
Polizia e della Guardia di fi
nanza dandone, come è giu
sto, un'immagine positiva, 

per gli agenti di custodia mal 
nessuna attenzione anzi 
quando capita li si dipinge 
appunto, solo in negativo 

Provo un senso di vergo 
gna quando un giovane 
agente mi dice avete fatto 
bene a mandare In permes 
so premio quel detenuti che 
se lo meritano ma perche 
non pensate anche a noi che 
dobbiamo rinunciare alle fé 
rie e perfino ai riposi setti 
manali? 

Finalmente nel dicembre 
scorso la Camera dopo una 
discussione durata tre legi
slature, aveva approvato al
meno una riforma stralcio 
ma 11 Senato anche per resi
stenze del Tesoro non ha 
fatto in tempo a esaminarla 
E si dovrà ricominciare da 
capo se va bene fra sei mesi 
In realtà ci sarebbero tutti 1 
presupposti di necessità e 
urgenza per un decreto leg
ge, ma, se si farà, si tratterà 

comunque di un intervento 
limitato 

Bisogna aumentare gli or-

Sanici oggi poco pludlZSml-
L su una popolazione dete

n u t a l e ha sfiorato t45mila. 
E molti agenti (qualche mi
glialo) lavorano negli uffici 
perche non ci sono impiegati 
sufficienti o fanno gli autisti 
al magistrati Le strutture 
delle nuove carceri, poi esi
gono un numero di agenti 
anche triplo rispetto alle 
vecchie 

La qualificazione profes
sionale, punto dolentissimo 
un quarto di secolo dopo la 
media obbligatoria per fare 
1 agente di custodia basta la 
licenza elementare (lo Stato 
contro se stesso!), sono previ
sti se) mesi di corso, se ne 
fanno appena tre o quattro, 
un po' dì addestramento alla 
difesa personale qualche 
evanescente nozionclna di 
diritto, e via, buttati negli 

istituti Dove il livello cultu
rale medio del detenuti si è 
elevato, aumentano le attivi
tà in comune, sempre più 
frequenti si fanno l convegni 
e le Iniziative promosse den
tro le carceri da Regioni, enti 
locali gruppi volontari E lo
ro, gli agenti, si limitano ad 
aprire e chiuderei cancelli si 
sentono emarginati da que
sto sviluppo significativo 
della vita penitenziaria 

L'ordinamento relativo al 
detenuti, entrato In vigore 
nel 1975, rilanciato nel 1986 
— certo, tra 1 più avanzati 
del mondo — esige un perso
nale adeguato quantitativa
mente e qualitativamente 
Ne slamo lontanissimi E se 
questo adeguamento globale 
non si farà e al più presto, 
vorrà dire che nonostante le 
autorevoli, reiterate, Indub
biamente convinte afferma
zioni dei ministri Martlnaz-
zoli e Rognoni, del direttore 

generate Amato, da qualche 
•arte &i annida la volontà di 
far fallire l'ordinamento ri
formato Quanto meno la 
vecchia mentalità custodia-
Ustica — 11 personale delle 
carceri? Solo del «secondini* 
di splelberghiana memoria 
— alligna non solo tra la 

Sente che non vuol saperne 
i discontinuità e flessibilità 

della detenzione (permessi, 
misure alternative, riduzio
ne di pena), ma anche nell'e
secutivo, specie agli Interni, 
alla Difesa, al Tesoro 

Infatti, per ridurre al mi
nimo i rischi del delitti com
messi dal detenuti in per
messo e dell'allarme conse
guente, occorre un personale 
ben preparato, soddisfatto 

della propria condizione, sti
mato e sostenuto dall'opi
nione pubblica, in grado di 
fornire notizie il più possibi
le elaborate, accertate, sul. 
soggetti che chiedono il per
messo Invece di mettere In 
evidenza questo problema, al 
getta la croce addosso agli 
ottimi magistrati che hanno 
fatto uscire Johnny lo zinga
ro Osi fanno pressioni, pale
si ed occulte, perché si torni 
Indietro, con restrizioni legi
slative come già avvenne 
dieci anni fa (ma la sltuazlne 
era allora, ben diversa) Sen
za rendersi conto che 11 line 
dell'ordinamento è quello di 
avere un carcere meno pro
duttivo di ulteriore crimina
lità nella prospettiva che la 
difesa sociale sì realizza non 
solo mediante la segregazio
ne, ma anche mettendo a 
frutto I tanti miliardi della 
spesa penitenziaria perché si 
riducano le recidive, perché 
il condannato, finita la pena 
e tornato In libertà, non 
commetta altri reati Uno 
scopo che si può fondata
mente ritenere raggiunto 
per quel 99,50% di detenuti 

usciti In permesso e regolar
mente rientrati senza alcun 
problema. Un dato che do
vrebbe far riflettere molto 
più dt quanto non accade 

Per confermarlo In futuro 
si dovrà aumentare, e consi
derevolmente la spesa per il 
personale retribuzioni (lì di
rettore di Poggioreale, re
sponsabile di 3000 detenuti e 
dì tutto quel che sta Intorno, 
percepisce ancora meno di 2 
milioni al rrese) e formazio
ne professionale Ma i soldi 
non bastano A differenza 
degli agenti, t cui organici 
sono pieni, direttori, educa
tori, assistenti sodali, ragio
nieri impiegati ecc (stato 
giuridico vecchissimo o ine
sistente) su un organico già 
esiguo (circa 7500 posti) pre
sentano vuoti intorno al 
30% Qualsiasi azienda che 
non sa creare Incentivi-suffi
cienti per riempire gli orga
nici che si è data per la sua 
produzione, licenzia gli am
ministratori Proprio in que
sto modo motivai il mio voto 
contrario sul bilancio della 
giustizia 1987 
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